Animazione del tempo di Pasqua

Preghiera in oratorio

IV DOMENICA DI PASQUA

21 aprile 2013

Cari ragazzi, oggi è la quarta domenica del tempo pasquale. Oggi si celebra anche la giornata mondiale di preghiera per le vocazioni. Questa giornata è importante perchè ci ricorda la chiamata speciale di ognuno di noi ad accogliere l’invito di Gesù a essere suoi amici: «vi ho chiamato amici», ci dice nel Vangelo di oggi. Lasciamoci interpellare e rispondiamo al Signore decidendo di essere per sempre suoi amici, restando saldi nella fede e nell’amore!
L: Gesù disse: «Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perchè andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga».

Tutti: Ci hai dato, Signore, un pane dal cielo, che è pieno di ogni dolcezza.

L: «Vi ho detto queste cose perchè la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena».

Tutti: Ci hai dato, Signore, un pane dal cielo, che è pieno di ogni dolcezza.
Ascolto della Parola (Gv 15,9-17)

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rianete nel mio amore (...). Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perchè il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perchè tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perchè andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perchè tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri».

Commento dialogato
Educatore: Oggi è una grande occasione per far festa in oratorio!

Ragazzo 1: È la giornata per le vocazioni!

Educatore: Esattamente! È infatti un invito per ciascuno a pregare per le vocazioni, e a ringraziare anche per quanti intorno a noi hanno fatto scelte di vita importanti, ma la preghiera è per ciascuno di noi!
Ragazzo 2: In che senso? Io non so cosa farò da grande!

Educatore: Certamente, però l’invito di Gesù è per ognuno di noi. Lui indica una via buona sulla quale camminare.

Ragazzo 2: Amarci gli uni gli altri, come Lui ha fatto con noi.

Educatore: Non mi pare poco direi! Gesù ci indica la via dell’amore. Le scelte che farete nella vita saranno importanti se vissute secondo la logica di Gesù, dell’amore che si dona agli altri. Ognuno è chiamato e ha una sua speciale vocazione. La vita di Gesù interpella la nostra vita, Lui ci chiama a seguirlo, a cambiare, a fare quel salto della fede che ha fatto il cieco Bartimeo. Lasciamoci anche noi guidare dalla sua parola! Siamo chiamati a rispondere con libertà a questo amore per vivere la nostra vita pienamente, mettendo a frutto i doni che ci ha fatto, a spenderci per gli altri, a farne insomma qualcosa di grande.

Salmo 15

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 

nelle tue mani è la mia vita.

Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi:

la mia eredità è stupenda.


Benedico il Signore che mi ha dato consiglio,


anche di notte il mio animo mi istruisce.


Io pongo sempre davanti a me il Signore,

sta alla mia destra non potrò vacillare.

Per questo gioisce il mio cuore

ed esulta la mia anima;

anche il mio corpo riposa al sicuro.


Mi indicherai il sentiero della vita,


gioia piena alla tua presenza,


dolcezza senza fine alla tua destra.

Gloria

Diciamo insieme: Signore, ti rendiamo grazie.
...per il dono della tua Risurrezione!

...per il dono di persone che hanno scelto di dedicare la vita a Gesù e oggi sono chiamati a prendersi cura di noi!

...per l’invito che ci fai ad essere tuoi amici e a rimanere nel tuo amore!

Preghiera

Signore Gesù,

vogliamo oggi ringraziarti per quanti intorno a noi

ci testimoniano la bellezza della vita con te.

Aiutaci a diventare grandi mettendo in pratica 
il comandamento dell’amore e insegnaci a volerci bene fra noi,

a seguire la tua logica di dono e a portare frutto 

lì dove viviamo: in famiglia, 
a scuola, in oratorio, con gli amici.

Amen

Padre nostro

Canto: Li amò sino alla fine

Preghiera in oratorio

V DOMENICA DI PASQUA

28 aprile 2013

Cari ragazzi, siamo giunti alla V Domenica del tempo pasquale. Le letture di oggi ci parlano di cosa scaturisce dalla gioia pasquale. Sono due cose: la comunione e la condivisione, cioè sentirsi legati gli uni agli altri come fratelli, come una cosa sola, e prendersi cura degli altri con tutto quello che si ha a disposizione. Comunione e condivisione possono chiamarsi amore e carità. E san Paolo oggi ci dice che la carità è la strada magnifica di chi crede. È proprio attraverso l’amore che noi diventiamo testimoni della Risurrezione di Gesù e diciamo a tutti che credere in Lui è quel salto che ci fa felici. Ma attenzione queste cose non si possono dire solo con le parole. Gesù oggi è molto chiaro e nel Vangelo ci dice: «Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se avete amore gli uni per gli altri».

L: Con grande forza gli apostoli davano testimonianza della Risurrezione di Gesù.

Tutti: La carità non avrà mai fine.
L: Avevano un cuor solo e un’anima sola.

Tutti: La carità non avrà mai fine.
L: Fra loro tutto era comune.

Tutti: La carità non avrà mai fine.
Ascolto della Parola (At 4,32-37)
In quei giorni. La moltitudine di coloro che erano diventati credenti aveva un cuor solo e un’anima sola e nessuno considerava sua proprietà quello che gli apparteneva, ma fra loro tutto era comune. Con grande forza gli apostoli davano testimonianza della Risurrezione del Signore Gesù e tutti godevano di grande favore. Nessuno infatti fra loro era bisognoso, perchè quanti possedevano campi o case li vendevano, portavano il ricavato di ciò che era stato venduto e lo deponevano ai piedi degli apostoli; poi veniva distribuito a ciascuno secondo il suo bisogno. 

Commento dialogato
Educatore: È molto bella quest’immagine di vita degli apostoli non trovate? Quali sono gli aspetti che ci fanno capire che vivevano in fraternità?

Ragazzo 1: Avevano un cuor solo e un’anima sola, anche se non capisco bene che cosa questo può significare.

Ragazzo 2: Forse che ciò che li teneva uniti era l’amore per Gesù.

Educatore. Uniti nel nome di Gesù, bellissimo! Altri aspetti?

Ragazzo 2: Fra loro tutto era comune!

Ragazzo 3: Con forza davano testimonianza della Resurrezione di Gesù.

Educatore: Se ci fermiamo anche solo su questi aspetti, ci accorgiamo di che cosa significa e quanto sia bello vivere come fratelli anche per noi. Se capiamo che ciò che ci unisce è la fede in Gesù, se sappiamo condividere con gli altri ciò che di bello custodiamo, se sappiamo testimoniare Gesù con gesti e attenzioni semplici, di cura e amore verso gli altri, dando quel che abbiamo in dono, come ha fatto il Signore, scopriamo che anche per noi oggi è possibile dire che la vita è più forte della morte, che ci sono gesti che hanno il sapore dell’eternità.

Ragazzo 1: È questo che Paolo dice nella lettera ai Corinzi quando parla di carità?

Educatore: Esattamente. Possiamo fare tante cose bellissime, meglio di tanti altri, ma ciò che fa la differenza è la motivazione che c’è in fondo al cuore, quella che ci spinge. Se abbiamo amore, restituendo tutto l’amore che abbiamo ricevuto da Gesù con altrettanto amore, se è questo che ci spinge, abbiamo trovato la via migliore di tutte non solo per noi ma per tutti!

Salmo 132
Ecco, com’è bello e com’è dolce

che i fratelli vivano insieme!


È come olio prezioso versato sul capo,

che scende sulla barba, la barba di Aronne,

che scende sull’orlo della sua veste.

È come rugiada dell’Ermon,

che scende sui monti di Sion.


Perchè la il Signore manda la benedizione,


la vita per sempre.

Gloria

Diciamo insieme: Insegnaci che insieme è più bello!
...quando pensiamo che tutto ruota intorno a noi!

...quando non sappiamo aprirci agli altri, condividendo ciò che abbiamo e andando incontro a chi ci è vicino!

...quando non capiamo che fare il salto della fede è lasciarci guidare dal tuo slancio di amore verso di noi!
Preghiera
Signore Gesù,

donaci di guardare con simpatia alle prime comunità cristiane
che vivevano nella fraternità, nella comunione e nella condivisione
perchè possiamo imparare a fare lo stesso qui in oratorio e nelle nostre comunità.
Insegnaci a mettere in pratica la carità fra noi.

Insegnaci i gesti della tua compassione 

e a non aver paura neanche noi della bontà e della tenerezza.
Amen

Padre Nostro

Canto: Prima Corinzi tredici
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